
Tappa 29 da Siena a Ponte d’Arbia 
 

Aggiornamento per la guida – 5 edizione – maggio 2014 
 
 
Si segnala che a settembre 2014 è stata aperta alla traffico veicolare la strada che a pg. 190 della 
guida era segnalata essere in attesa di essere aperta e quindi per il momento piacevolmente 
percorribile a piedi. In più è stato aperto anche il camminamento poco prima, quello all’altezza del 
punto 611. 
Quindi aggiorniamo il testo della guida con una nuova descrizione del cammino: 
 
Si prosegue fino a San Pietro di Paterno (611) (km 5,5). La strada diventa sterrata e comincia a 
scendere. Dove finisce la discesa (cartello con indicazione: km 35) si svolta a destra (612) (km 6,0), 
si cammina fiancheggiando un campo e raggiungendo una piccola zona industriale. Arrivati su 
asfalto si prosegue dritti fino a una grossa rotonda trafficata (612a) (km 7.0). Ora bisogna scegliere.  
Opzione veloce: si attraversa la rotonda e si cammina su una larga strada nuova (Strada della Fonte 
Murata). Su entrambi i lati c’è una larga banchina. In futuro, di fianco alla strada, sarà completata 
una pista ciclopedonale. Questo è il cammino più semplice, in piano e più breve. 
Infatti dopo solo 1,5 km si arriva al marciapiede che si trova all’inizio della zona industriale di 
Ponte d’Arbia. 
Opzione classica: in attesa del completamento dei lavori della ciclabile si può seguire anche il 
vecchio percorso (più lungo di 1 km e con piccoli sali e scendi). Quindi in questo caso alla rotonda 
si svolta a destra e si prosegue in salita per 400 m, per poi girare a sinistra al km 1 VIII (strada di 
Renaccio dal 12 al 26a) (613). Si prosegue ancora dritto, tenendo alcune case sulla sinistra e 
imboccando una sterrata a destra (614) che scende leggermente e poi risale. Si arriva a un incrocio 
(615) e si prosegue dritti, sempre su sterrata, scendendo in un avvallamento. Si risale e si gira, 
raggiunto il piano, a sinistra (616). Lo sterrato dopo 200 m gira a destra (617) fino a incrociare 
un’altra sterrata dove si gira a sinistra (618), poi a destra (619) per entrare in Borgo Vecchio (620). 
Lo si attraversa tutto, dopo l’ultima casa comincia una sterrata mal tracciata (621) che raggiunge un 
cascinale abbandonato (622) sul quale si vede la vecchia targa “via di Borgo Vecchio”. Qui si 
prosegue sempre dritto su sentiero appena accennato andando verso una grossa quercia e in 
direzione delle fabbriche della zona industriale che si vede bene davanti a noi (623) (km 8,6). Si 
arriva alla nuova strada, si svolta a destra e si prosegue su marciapiede. 
Ora che le due opzioni si sono congiunte si cammina sempre dritti lungo la zona industriale fino a 
un bar. Qui si svolta a sinistra (612b) (km 9,0) verso il ben visibile sottopasso della stazione 
ferroviaria di Ponte d’Arbia. Usciti dall’altra parte (624) (km 9,1) si svolta a destra e si prosegue per 
giungere nel paese di Isola d’Arbia (625) (km 9,8).  
 
 
 
 



 


